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LA COMUNITA’ DI PRATICHE
La comunità di pratiche prevedeva il coinvolgimento e lo 
scambio di expertise tra soggetti pubblici e privati del sistema 
SAI riguardo alla sperimentazione dei percorsi di affido.

DESTINATARI I 15 Comuni SAI coinvolti nella sperimentazione prevista dal 
progetto; 
Gli altri Comuni che hanno partecipato alla manifestazione di 
interesse, disponibili a partecipare alla Comunità di pratiche. 

Condividere, innovare e consolidare metodologie e strumenti 
atti a sostenere e incrementare la pratica dell'affido familiare 
a favore dei minori stranieri non accompagnati. 

OBIETTIVO



 pag 3

BERGAMO Alice Manzoni;     
CASORIA (NA) Luciana Iappelli e Maria Galeota;   
CATANZARO Raffaella Marchio;    
CREMONA Silvia Ventura e   Martina Cupo;    
FRANCAVILLA FONTANA (BR) Maria Carmela Capraro e Jaqueline Calò;    
MASCALUCIA (CT) Stefania Bagnato;   
MONTESILVANO (PE) Vittoria Accivatti;  
ROMA  Piero Caputo;    
TORINO Cristina Ragionieri; 
ANCONA  Federica Lodolini; 
CELICO (CS)  Lidia Pantusa; 
JESI (AN) Cristina Boria;
SAN GIUSEPPE VESUVIANO (NA) Carmela Grimaldi;  
UNIONE COMUNI TERRE DELLA MARCA SENONE (AN) Andrea Luzietti; 
COMUNE SALERNO Andreina Bernabò e Angelisa Aversa

CHI SIAMO OGGI 
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CHI SIAMO OGGI    
ABRUZZO  Chiara Apeddu; 
CAMPANIA  Assunta Villardi, Ivana Fortunato
CALABRIA Rosangela Catizzone, 
LAZIO Valeria Vermeil, Silvia Zaccheddu,  Graziella Montoneri, Agata 
Palermo, Barbara Bussotti, Sabrina Mercuri, Giuseppe Sprizzi, Stefania 
Cuozzo; 
LOMBARDIA Emila Ropa, Marina Bonalume, Carlo Bassignani; 
MARCHE Angela Rodano, 
PIEMONTE Elena Rozzi, Marianna Nardulli, 
PUGLIA Domenico Di Palama, Alessandra De Filippis, Laura Pace, 
SICILIA Federica Minardo, Andrea Baffo, Roberta Caruso;

VENETO Mattia De Bei, Alessia Cavaletto, Marta Pasetto, Catia Zerbato; 
NAZIONALE Liviana Marelli, Viviana Valastro, Catia Santonico, Giulia Riontino, 
Fabiana Musicco.

 



INCONTRO CONCLUSIVO DELLA 
COMUNITA’ DI PRATICHE
Sono stati fatti 8 incontri su 4 temi: 

 - Promozione e sensibilizzazione

- Formazione e abbinamento

- Gestione del progetto di affido nelle sue diverse forme

- Coinvolgimento della società civile
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VALORIZZAZIONE DI QUANTO 
EMERSO DAI GRUPPI DI LAVORO

A partire dal lavoro realizzato negli otto incontri per ogni tema 
affrontato sono stati elaborate:

- analisi ragionata di quanto emerso nei gruppi di lavoro della 
Comunità Di Pratiche

-  scheda di sintesi (da utilizzare oggi)
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OBIETTIVO DEL LAVORO DI OGGI
A partire dalle quattro schede di sintesi: 

- scambio e condivisione dei diversi punti di vista al fine di produrre 
un documento condiviso da presentare nell’evento istituzionale del 
24 settembre quale possibile indicazione per promuovere e 
sostenere l’affido familiare per minorenni stranieri non 
accompagnati nelle sue diverse forme.
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ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 
Dalle 15.15 alle 16.45: 

 - 4 Gruppi di lavoro condotti da facilitatori/trici che già hanno accompagnato i 
lavori nei precedenti incontri della Comunità Di Pratiche;

 - Metodo Word Café: i partecipanti ruotano nei 4 gruppi (come da sequenza 
indicata) ogni 20 minuti di riunione;

I faciliatori rimangono fissi nelle sedi di ciascun gruppo.

Ogni gruppo dispone di post it e un cartellone dove esporre le considerazioni

Un’artista grafica tradurrà il lavoro in un’opera grafica che farà da sfondo 
alla presentazion del documeto presentato il 24 settembre.
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RITORNO IN PLENARIA E CONCLUSIONI

Dopo la pausa   16,45 -17.15

Ritorno in plenaria: 17.15 – 17.45

Condivisione del documento finale (elaborato a cura di facilitatrici/tori)

Individuazione delle motalità di presentazione del documento da parte 
degli operatori degli enti pubblici nell’incontro istituzionale del  24 
settembre.
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